
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Mi ami tu più di costoro?”, “Ma voi 
chi dite che io sia?”. Queste sono due 
delle domande che è stato possibile 
trovare nelle letture della solennità 
dei Santi Pietro e Paolo che abbiamo 
da poco celebrato. Domande che 
vanno dirette al cuore, sapendo che 
chi le formula è Gesù che si rivolge 
non solo ai suoi apostoli di allora ma 
a tutti i suoi discepoli di ogni tempo, 
quindi anche a me oggi. “Mi ami tu?” 
è la frase che Pietro si è sentito 
rivolgere per tre volte sulle rive del 
lago di Tiberiade da Gesù Risorto. La 
triplice domanda fa il paio con il 
triplice rinnegamento di Pietro nella 
sera della cattura del Maestro. 
Sorprendente come Gesù faccia 
“rinascere” Pietro, che poteva essere 
bollato come squallido e menzognero 
rinnegatore, non sulla base di chissà 
quali riflessioni ma sulla logica 
dell’amore. Mi sento trapassare il 
cuore per il fatto che anche a me 
Cristo dia la possibilità di ripartire in 
virtù dell’amore che posso ricevere 
da Lui. Davanti alle cadute, alle 
menzogne e ai tradimenti esistono 
due fondamentali alternative, la 
rottura con Dio e la conseguente 
dannazione o la possibilità di una 
ripartenza che attinge la sua essenza 
dall’amore. Una ripartenza che dona 
la possibilità di rinnovare la propria 
vita. 

Chissà come si è sentito Pietro 
dopo questo sguardo… chissà 
quante lingue maligne lo avevano 
già condannato, quanti sensi di 
colpa lo avevano attanagliato con 
le amare lacrime che sono scese 
dal suo volto, ma tutto questo è 
passato dietro alla rinascita che 
Cristo gli ha donato. “Mi ami tu?” 
davanti a questa domanda o 
fuggiamo o la affrontiamo. Il 
cristianesimo è questa esperienza 
di Dio che si fa prossimo anche alle 
mie miserie e ai miei peccati, non 
dicendo che questi sono bene ma 
che io sono un bene per Lui, e che 
per questo è disposto a lasciarmi la 
possibilità di rinascere. Di fronte a 
ciò sono il più delle volte misere e 
meschine le sentenze che l’uomo 
spesso appiccica agli altri quasi a 
impedire la rinascita attraverso il 
bene che Cristo può mettere nei 
cuori. Allora anche l’altra domanda 
si erge nella sua imponenza: “Chi 
dite che io sia?” Chi sei tu o Gesù 
che mi fai rinascere, che mi fai 
dono del tuo Amore per essere 
creatura nuova? Sei solo ed 
unicamente il Figlio di Dio, venuto 
per la mia salvezza e per il mio 
centuplo quaggiù. Un Gesù così 
non posso non amarlo.                                              
don Luca 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni. 

Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. anniversario 

particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 

varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 

dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 

un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 

speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 

Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col suono 

festoso delle campane.  

 Meditazione 

Chi è colui che, per quanto sia insensato, dovendo 
chiedere un favore ad una persona importante, non 
pensa prima in che modo chiederlo, per non 
importunarla e procurarle molestia? Non deve forse 
sapere ciò che chiede e conoscere la necessità che ne 
ha, specialmente se domanda una cosa importante, 
come sono quelle che il nostro buon Gesù ci insegna a 
chiedere? Ecco una cosa che mi sembra doveroso far 
notare. Non potevi, Signor mio, racchiudere tutto in una 
parola e dire: «Dacci, o Padre, tutto quanto ci è 
necessario»? Per chi conosce tutto così bene, non 
sembra che occorra altro. 
O Sapienza eterna! Per te e per tuo Padre questo 

sarebbe stato sufficiente; infatti così hai pregato nell'orto del Getsemani: hai 
manifestato la tua volontà e il tuo timore, ma poi ti sei rimesso alla sua volontà. Ma 
poiché tu conosci, Signor mio, che noi non siamo sottomessi come te alla volontà del 
Padre tuo, era necessario che definissi bene le domande, perché potessimo vedere se 
ci conviene ciò che domandiamo, e astenerci dal chiedere qualora non ci sembrasse 
conveniente. Perché noi siamo così fatti, che, se non ci viene dato ciò che 
desideriamo, con il nostro libero arbitrio rifiutiamo ciò che il Signore ci dà, si trattasse 
anche delle cose migliori. Infatti non vediamo di essere ricchi se non quando teniamo 
il denaro fra le mani. 
Il buon Gesù, dunque, ci insegna a dire queste parole, con le quali chiediamo che 
venga in noi il suo regno: «Sia santificato il tuo nome, venga in noi il tuo regno». 
Ammirate ora la grande sapienza del nostro Maestro. Considerate — perché è bene 
che lo comprendiamo — che cosa chiediamo con questo regno. Il buon Gesù fece 
queste domande una dopo l'altra, vedendo che per la nostra miseria non avremmo 
potuto santificare, lodare, esaltare e glorificare il nome santo dell'Eterno Padre, se 
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prima non avesse esteso in noi il suo regno. Perciò, perché intendiate quello che 
chiedete e siate perseveranti nel domandare e procuriate, per quanto è possibile, di 
accontentare colui che ci può esaudire, tenete presente quanto vi dico. 
Certamente uno dei beni più grandi, tra gli altri, che si godono in cielo, è che lassù 
l'anima non farà più conto alcuno dei beni della terra, ma sarà immersa nella 
tranquillità e nella gloria, si rallegrerà della gioia di tutti: una pace inalterabile e una 
soddisfazione senza confini le verrà vedendo che tutti santificano e lodano il Signore, 
benedicono il suo nome e non l'offendono più. Tutti lo amano; e la stessa anima non 
si preoccuperà che di amarlo, e non potrà cessare di amarlo, perché lo conoscerà. Se 
potessimo già conoscerlo, lo ameremmo così fin d'ora, sebbene non con la perfezione 
e continuità del cielo, ma certamente lo ameremmo in modo ben diverso di come lo 
amiamo attualmente.                                                                                                                     
Dal libro «Il cammino di perfezione» di santa Teresa d'Avila, vergine 

 

Vita di Comunità 
  

 Sabato 7 Luglio, le Confessioni, sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30.  
 

 Fino a sabato 22 settembre, sarà celebrata la S. Messa prefestiva nella chiesa di San 
Vito a Cremia, alle ore 18.15. 

 

 Venerdì 6 Luglio, primo venerdì del mese, S. Messa ore 09.30 a Pianello 
 

 Sabato 7 Luglio, primo sabato del mese, S. Messa ore 09.00 a Pianello 
 

 Lunedì 9 Luglio, momento di Adorazione Eucaristica, ore 20.45 a Musso 
 

 Iniziativa di carità: per sostenere i bambini della Siria colpiti dalla guerra si vuole 
proporre una sottoscrizione che ha come premio un quadro della Madonna della 
pittrice Macché di Pianello. Ogni biglietto prevede un’offerta di € 5. Il ricavato verrà 
dato con l’intenzione di cui sopra alla Associazione “Aiuto alla Chiesa che soffre”. I 
biglietti dono disponibili nelle sacrestie delle tre parrocchie o chiedendo a don Luca.  
L’estrazione verrà fatta l’8 luglio 2018 dopo la S. Messa delle 10.00. 

 

 

 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 1 Luglio  
XIII domenica                              
Tempo Ordinario 
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 
 
20.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia 
 
Pianello 

Salice Rosalia  
 
Festa del Corpus Domini - Pro populo 
 
Ubaldo e Antonia 
 
S. Messa e Processione Eucaristica 

Lunedì 2 Luglio   
XIII Settimana T.O. 
verde 

18.00 
 
 

Musso 
(S. Rocco) 
 

Rampoldi Liria – deff. fam. Crosta/Caligari 

Martedì 3 Luglio    
S. Tommaso 
rosso 

18.00 
 
 

Pianello  
(Madonna della 
neve) 

 

Mercoledì 4 Luglio   
XIII Settimana T.O. 
verde 

20.30 Cremia Edoardo 

Giovedì 5 Luglio  
XIII Settimana T.O. 
verde 

18.00 
 
 

Musso 
(S. Rocco) 
 

Mario e Lidia 

Venerdì 6 Luglio  
XIII Settimana T.O. 
verde 

09.30 
 
 

Pianello  
 
 

 
 

Primo venerdì del mese 

Sabato 7 Luglio 
verde 

09.00 
 
17.00 
 
18.15 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia (S. Vito) 

Primo sabato del mese 

 
Bruno Comi 
 
Deff. Redaelli e Cereda 

Domenica 8 Luglio  
XIV domenica                              
Tempo Ordinario 
verde 
 

09.00 
 
 
10.00 
 
17.00 
 
18.00 

Musso 
 
 
Pianello  
 
Cremia 
 
Pianello 

Deff. fam. Montini/Barbieri – Bai Ambrogio e 
Trentini – Attilio e Biagio 
 
Lometti Gabriella 
 
Piero 
 
Renzo Rampoldi 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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